
 

 

Nella quarta e ultima sezione vengono esposte le immagini che testimoniano la 

contemporaneità  e l’originalità dell’arte dei merletti, delineando le nuove frontiere  

di quest’arte antica e le sperimentazioni creative promosse dalla Scuola Merletti di 

Gorizia. 
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Il percorso espositivo curato dall’ERPAC - Ente regionale per il patrimonio culturale 

della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia - vuole essere soprattutto un percorso 

culturale allo scopo di rappresentare, attraverso i pannelli che via via si susseguono, la 

storia e l’evoluzione, lungo il corso dei secoli, della Scuola Merletti di Gorizia, che da 

sempre promuove e diffonde questa forma di artigianato artistico d’eccellenza.  

Nella prima sezione  viene evidenziato 

l’importante ruolo delle Madri 

Orsoline  che, giunte a Gorizia nel 

1672,  introdussero in città l’arte del 

merletto a tombolo e fuselli. 

L’apertura dell’educandato, la c.d. 

“scuola di fuori”, aperto alle ragazze 

della città, trattandosi dell’unica 

istituzione scolastica femminile 

dell’epoca, attirò fino a un centinaio di 

alunne, che impararono a eseguire i 

ricami e i “merli”. 

I loro lavori venivano poi venduti, 

costituendo un’importante fonte di 

guadagno. 

 
 

 

Durante l’Impero asburgico venne 

inaugurata la prima scuola di mer-

letto e, in seguito, vennero istituite 

molte scuole superiori dedicate 

all’insegnamento di quest’arte.  

La seconda sezione della mostra 

raccoglie i bozzetti dei disegni che 

venivano creati per l’esecuzione  

del lavoro a tombolo. 

La terza sezione è dedicata alla fondazione, nel 1902, della Scuola Merletti di Gorizia 

da parte della locale Camera di Commercio e al suo sviluppo successivo. Viene 

rilevato il suo ruolo nell’innovazione e nella trasmissione delle tecniche di lavorazione 

dei merletti. Attraverso fotografie d’epoca e manufatti, i visitatori avranno modo di 

scoprire la ricca storia e l’impatto culturale che la Scuola ha avuto su tutto il 

territorio. 


